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Di che cosa parliamo: il punto di vista della 
normativa

DPR 275/1999 – art. 9
• 1. Le istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro 

consorziate, realizzano ampliamenti dell'offerta formativa che 
tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed 
economico delle realtà locali. I predetti ampliamenti consistono in 
ogni iniziativa coerente con le proprie finalità, in favore dei propri 
alunni e, coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli enti 
locali, in favore della popolazione giovanile e degli adulti.

Quindi: l’Ampliamento dell’Offerta Formativa riguarda tutte le attività 
offerte dalla Scuola all’utenza “oltre” il curricolo obbligatorio, anche in 
tempi aggiuntivi



Di che cosa parliamo: il punto di vista della 
norma4va

DPR 263/2012 – art. 2
5. I Centri possono ampliare l'offerta formativa, nell'ambito della loro 
autonomia e nei limiti delle risorse allo scopo disponibili e delle 
dotazioni organiche assegnate ai sensi dell'articolo 64 del decreto-legge 
n. 112 del 2008 e dell'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111, secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 275 del 1999, nel rispetto delle competenze delle regioni 
e degli enti locali in materia e nel quadro di accordi con gli enti locali 
ed altri soggetti pubblici e privati, con particolare riferimento alle 
strutture formative accreditate dalle regioni.



Di che cosa parliamo: il punto di vista della 
normativa

DI 12 marzo 2017 – Linee guida – Par. 3.1

C) i CPIA, infine, possono stipulare (ai sensi del DPR 275/99) ulteriori
accordi di rete con gli enti locali ed altri soggetti pubblici e privati, con 
particolare riferimento alle strutture formative accreditate dalle 
Regioni, per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 2, comma 5). 



Di che cosa parliamo: il punto di vista della 
normativa

Piano PAIDEIA

‘seconda gamba’
B) la seconda gamba è quella rela3va agli interven3 di ampliamento 
dell’offerta forma3va, finalizza3 al potenziamento delle competenze di 
ci5adinanza, (specie quelle linguis9che e digitali) e alla qualificazione 
e riqualificazione professionale (Paideia, opuscolo 2, pag. 9)



Di che cosa parliamo: il punto di vista della 
normativa

Piano PAIDEIA: attività di ampliamento

a) Arricchimento: competenze linguistiche, competenze informatiche, 
competenze livello pre A1, competenze livello superiore A2 (il B1?) 

b) Raccordo: qualifiche professionali, percorsi di istruzione in raccordo 
con la FP, percorsi di istruzione in raccordo con la IeFP, percorsi di 
istruzione in raccordo Apprendistato 



Di che cosa parliamo: il punto di vista della 
norma4va

Piano di garanzia delle competenze della popolazione adulta 

Secondo punto: Favorire e sostenere - in coerenza con quanto previsto 

da "Agenda 2030" e dalla "Nuova Agenda europea delle competenze" –

l'attivazione di "Percorsi di Garanzia delle Competenze" destinati alla 

popolazione adulta in età lavorativa finalizzati all'acquisizione delle 
competenze di base (matematiche, alfabetiche, linguistiche e digitali), 

trasversali (capacità di lavorare in gruppo, pensiero creativo, 

imprenditorialità, pensiero critico, capacità di risolvere i problemi o di 

imparare ad apprendere e alfabetizzazione finanziaria).



Di che cosa parliamo: il punto di vista della 
normativa

Piano di garanzia delle competenze della popolazione adulta 

Quinto punto: Favorire e sostenere l'attivazione di "Percorsi di 
Istruzione Integrati" finalizzati a far conseguire, anche in apprendistato, 
una qualifica e/o un diploma professionale nella prospettiva di 
consentire il proseguimento della formazione nel livello terziario 
(universitario e non).



Breve riflessione

Evoluzione della norma sull’ampliamento nell’IDA:

1. Si parla in maniera più esplicita ora di competenze di base, di
competenze trasversali, di educazione finanziaria, di sostenibilità 
(mi viene da dire: le competenze del XXI secolo)

2. Si parla di «percorsi integraF» per far conseguire un diploma 
professionale

Il DD 98/2019 ha dato risorse per 1. e 2.



Che cosa hanno fatto i CPIA

… navigando fra i siti web …



Che cosa hanno fatto i CPIA



Che cosa hanno fa+o i CPIA



Che cosa hanno fatto i CPIA



Che cosa hanno fatto i CPIA



Che cosa hanno fatto i CPIA



Che cosa hanno fatto i CPIA



Che cosa hanno fa+o i CPIA



Che cosa hanno fatto i CPIA



Che cosa hanno fatto i CPIA



… riflessioni …



1.

• Tutti i CPIA realizzano attività di ampliamento dell’offerta formativa
• L’ampliamento dell’offerta è eterogeneo e diversificato in rapporti a 

temi, contenuti, argomenti, ecc.
• Le attività di lingua e informatica sono prevalenti e sempre presenti
• Alcune attività – forse – esulano dalla mission istituzionale
• Le attività di raccordo sono in quantità minore rispetto alle attività di

arricchimento



2.

• La norma si è via via evoluta. Il Piano di garanzia delle competenze ha
chiarito (punti 2 e 5) le priorità



3.

• Elaborare indicazioni di massima (ad es. Linee guida sull’ampliamento
dell’offerta formativa) per dare maggiore uniformità e qualità agli 
interventi (un’esperienza in tal senso è rappresentata dal progetto di 
educazione finanziaria)
• Considerare le attività di ampliamento come uno dei parametri per

l’assegnazione dell’organico e delle risorse per il funzionamento 
ordinario (conteggio degli iscritti)
• Chiarire se tali attività possono essere erogate con l’organico

dell’autonomia


